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IL SIPARIO 
DI FERRO 

QiuM.1 mattina dovevano parti
re dii Londra in aereo, alla volta 
dctfli Stati l'niti, le delegazioni di 
intellettuali italiani, francesi e in
glesi invitali ad assistere ai lavo
ri della grunde < Conferenza della 
cultura e della scienza per la pa
ce mondiale » che avrà inizio tra 
due giorni a New York. 

Ma all'ultimo momento nessuno 
ha potuto lasciare l'Europa. Il go
verno americano, che quando sen
te parlar di pace vede rosso e ces
sa immediatamente di "eggere la 
Bibbia del conte Sforza, ha rifiu
tato o cancellato in blocco il visto 
d'entrata negli Stati Uniti a tutti 
t rnpprescntnnti dell'arte, drlle 
scienze e delle lettere provenienti 
dall'Italia, dalla Francia e Dall'In
ghilterra, qualunque fosse l'orien
tamento filosofico, polìtico o reli
gioso di ognuno di essi. 

C'erano dei laburisti e dei li
berali inglesi, come Golding e Sta-
plcdon: dei cattolici di fama inter
nazionale. come l'abate Jean Bou-
lier; degli artisti come Maria Mi-
chi e Massimo Girotti, cari a tutti 
gli italiani e noti anche in Ameri. 
ca. per i film come Roma città 
aperta, Paisà, Fabiola; dei poeti 
come Paul Eluard; delle persona
lità scientifiche come il prof. J. 
D. Bernal e la signora Eugènie 
Cotton, che dirige il Centro Nazio
nale delle Ricerche in Francia; 
n'era l'editore Giulio Einaudi, fi
glio del presidente della Repub
blica italiana. 

Il governo americano ha chiuso 
loro in faccia le porte degli Stati 
Uniti. Era sufficiente il fatto che 
tutti questi artisti, scrittori, scien
ziati fossero contro la guerra. 

Se c'è qualcuno, in Italia, tra le 
persone di buona fede, mentre la 
discussione sul Patto atlantico 
continua dinanzi al Senato e di
nanzi al paese, che non ha an
cora compreso che cosa significa 
t! nuovo « patto d'acciaio » che le 
quinte colonne di Washington cer
cano di presentarci come una ga
ranzia di pace, questo atteggia
mento ingiurioso e sprezzante del 
governo americano nei confronti 
degli intellettuali italiani, francesi 
* inglesi ostili alla guerra dorrebbe 
pur contribuire a far cadere le 
ultime bende dagli occhi. 

La Conferenza che si svolgerà 
a New York dal 25 al 27 marzo, 
alla presenza di oltre tremila de
legati delle università, delle scien
te , delle arti e delle chiese degli 
Stati Uniti, è nata per iniziativa 
di personalità che non si occupa
no di politica, ma si preoccupano 
di attirare l'attenzione del loro pò. 
polo sul pericolo che la pace e la 
civiltà corrono oggi nel mondo. 
Per questo motivo esse avevano 
sollecitato nno scambio di idee 
eoa i rappresentanti degli ambien
ti intellettuali dell'Europa e del
l'America latina che condividono 
questa preoccupazione e intendo-
(tmto opporre una barriera comu
ne alla minaccia della guerra. 

Che cosa hanno fatto allora i 
creatori del Patto atlantico? 

Ce Io ha annunciato per primo, 
•In da sabato scorso, l'Osservatore 
ritmano, divenuto ormai nno dei 
tanti bollettini di propaganda del 

Biverno americano in Europa. 
anno rifiutato il visto a tutti i 

delegati provenienti dai paesi che 
dovrebbero rientrare nell' orbita 
del loro predominio imperialisti-
or», dall'America latina all'Europa 
occidentale, sforzandosi così di 
crear l'impressione che il mondo 
e ormai definitivamente diviso in 
due. E al lo stesso tempo hanno 
< concesso » l'entrata negli Stati 
Uniti ai delegati provenienti dal
l'Unione Sovietica e da alcuni par. 
ti di democrazia popolare, come 

' •e si trattasse di una missione uf
ficiale, di governo, protetta dalle 
regole dell'immunità diplomatica. 

Espediente degno di primitivi, di 
selvaggi. Occorreva fare il possi
bile per trasformare un'iniziativa 
di unità e di pace in un'impresa di 
divisione e di guerra. I creatori 
del Tatto atlantico hanno creduto 
di poter raggiungere questo sco
po sollevando per qualche giorno 
i7 loro sipario di ferro dinanzi al 
gruppo degli intellettuali dell'U
nione Sovietica, della Polonia, del
la Cecoslovacchia e della Ritme
ma, presentati sin d'ora come dei 
« nemici potenziali ». e cercando 
di isolarli d.ii loro fratelli di la
voro e di lotto dell'Italia. dell'In-
chilterra, Wl-\ Francia'e dcTTA-
mrrica latina' 

La manovr.i Tallirà pietosamen
te. Alla Conf- 'rn/a di New York 
gli «scrittori e eli arti«ti dell'Unio
ne Sovietica «• dei pae«i di nnova 
democrazia parleranno anche in 
nome deeli esclusi, degli intellet
tuali d'EuroiM e d'America che 
la complicità dri governi clericali 
e reazionari -nttomette sin d'ora 
alle clausole capestro del Patto 
atlantico. E tutti si ritroveranno. 
il 20 aprile prossimo, al grande 
Congresso mondiale della pace di 
Parigi per snn-chcrarc gli uomini 
che preparano l a nuova guerra 
dell'imperialismo e mobilitare tut
te le Forze decise a salvare la pace 
e la civiltà dei nonoli 

AMBROGIO DONINI 

NEGARV1LLE AL SENATO SMANTELLA GLI ALIBI DEI GUERRAFONDAI 

Per tre volte gli autori del Patto 
hanno respinto le proposte di pace dell'URSS 

Giornata nera pei il governo ; dai settori della destra e del centro i senatori 
Bencivenga e Labriola parlano contro l'adesione all'alleanza di guerra 

IN VISI A DEL CONGRESSO DI PARIGI 

I partigiani della pace 
ricevuti dal Presidente del Senato 
La Confederterra e il Fronte del Mez
zogiorno aderiscono all'iniziativa 

E* proseguita ieri al Senato la 
dscussione sul Patto atlantico in 
ui 'atmosfera di alto interesse e al
la presenza di un grande pubbli
co, di quasi tutti i senatori e del go
verno al completo. 

La seduta ha inizio alle 16,15. 
Parla per primo il senatore BEN
CIVENGA il quale, in base a con
siderazioni di carattere militare, ri-
t ene che alleanze come quella at
lantica portano inevitabilmente al
la guerra. Bencivenga mette in ri
lievo l'assoluta insufficienza delle 
r<r stre attrezzature militari e la 
particolare posizione strategica del
l'Italia per cui una guerra signifi
cherebbe la sicura catastrofe. In 
bc-se a queste considerazioni, il se
natore Bencivenga si dichiara con
trario alla firma del Patto atlan
tico. 

Lo segue Immediatamente il se

natore LUCIFERO (favorevole al 
petto) il quale inizia negando alle 
sinistre il diritto di sottrarsi agli 
impegni internazionali del governo 
poiché essi verrebbero assunti in 
neme di tutta la Nazione e com
porterebbero vantaggi e rischi co
muni... 

NEGARVILLE: «Appunto per que
sto noi ci opponiamo, perchè le con
seguenze della politica del governo 
i on ricadano su tutto il popolo! » 

Per il resto il senatore Lucite
lo non fa che rimasticare nel mo
do più pacchiano e provinciale lo 
slogan del Patto atlantico come « di
tesa della civiltà liberale e cristia
na contro il comunismo». 

Sono le 18 circa: ha la parola il 
compagno CELESTE NEGARVIL
LE Egli inizia ricordando il rifiu
to del governo di comunicare al 
Parlamento il-testo ufficiale del Pat-

VIOLANDO LA SOVRANITÀ' ITALIANA 

Esercitazioni di sbarco 
di fucilieri USA ad Augusta? 
Si annuncia una "lunga visita,, di navi americane 
da guerra e da trasporto nella base siciliana 

AUGUSTA, 32 (V. T.). — Truppe 
americane, in massima, parte fuci
lieri di marina, in perfetta tenuta 
di guerra con armi leggere, pesan
ti e «tanks» hanno eseguito negli 
ultimi giorni un'esercitazione di 
sbarca nelle vicinanze di Angusta. 
I fucilieri, a bordo di uno zattero
ne diretto per via radio hanno pre
so terra in una località isolata de
nominata Candra.: 

Proprio mentre Queste, manovra 
era in sorso. De Gasperi a Sfona 
si affannavano a ripetere ehe li 
Patto Atlantico non avrebbe porta
to soldati stranieri in essa nostra 
o «he basi militari non erano state 
• né rienleate né promesse ». 

Lo «esercitazioni dì sbarco» sd 
Augusta, ehe gli americani consi
derano casa propria (è noto infatti 
che gran parte degli stabili della 
base sono stati requisiti e messi a 
loro disposizione), erano state g l i 
Iniziate in occasione di una recen
te visita della flotta statunitense. 
Allora però il finto sbarco fa ese
guito dalle troppe senza armi e 
senza m e n i corazzati. 

Corre Insistentemente la voce 
ehe altre navi da guerra e da tra
sporto giungeranno qui per « nna 
lunga visita» o ehe le esercitazio
ni saranno ripetute con largo im
piego di nomini e messi corazzati. 

tuzione di Merzagora e dei tre sot
tosegretari dimissionari ed alla eli
minazione dei ministri che egli 
ritiene < inefficienti ». 

Ieri mattina si è riunito 11 C.I.R. 
sotto la presidenza di Pelia. E' 
stato concluso l'esame del progetto 
di unione doganale italo-francese 
che Sforza firmerà a Parigi sabato 

La giornata politica registra in
fine una riunione tenuta a Napoli 
da Romita • dagli «autonomisti» 
del P.S.I. in vista del Gongresso. 
Romita ha sostenuto che il P.S.I. 
deve rientrare nei Comisco, orga
niamo dal quale è uscito nei giorni 
scorsi per non aver accettato l'or
dine di schierarsi insieme al sa-
ragattiani nel fronte anticomunista. 

to atlantico. (Soltanto ieri, in modo 
semiclandestino, dopo un giorno di 
battaglia tra opposizione e maggio
ranza, il Governo ha fatto aggiun
gere il testo del patto in coda al 
resoconto sommario della seduta 
plecedente). Ho voluto iniziare da 

Il compagno Negarvills 

questo episodio — dice l'oratore 
— perchè esso si inquadra perfet
tamente in quella atmosfera di ri
dicolo impaccio in cui ti sta muo
vendo il governo. • 

Negarville ricorda le dichiarazio
ni di De Gasperi del 10 marzo con 
cui veniva richiesta al Parlamento 
l'autorizzazione a negoziare il Pat
to atlantico. Tutta la discussione 

alla Camera dei deputati è stata 
impostata su questa richiesta. Ma 
il 16 marzo tutti i giornali italia
ni pubblicavano un comunicato uf
ficiale di Washington con il quale 
l'Italia venivo invitata alla firma 
del Patto. Da ciò discendono due 
considerazioni. 

1) Il governo italiano non ha 
ricevuto nessun invito a partecipa
re alle trattative nemmeno nella 
loro fase conclusiva. 

2) De Gasperi con le sue dichia
razioni del 10 marzo ha ingannato 
il Parlamento sapendo di ingan
narlo. 

Il ridicolo impaccio del governo 
— prosegue Negarville — deriva 
quindi dalla situazione in cui esso 
si è venuto a trovare, pressato da 
una parte dall'invito perentorio a 
firmare il patto e obbligato dall'al
tra ad informare l'opinione pub
blica che, fino a questo momento, 
è stata tenuta completamente al
l'oscuro dei passi della nostra di
plomazia. Ritengo anzi — aggiun
ge l'oratore — che nemmeno al 
Consiglio dei Ministri si sia mai 
discusso sul Patto atlantico. 

Il vostro impaccio ribadisce 
l'oratore .— deriva quindi dalla 
necessità di far credere al Paese 
e agli stessi partiti che vi appog
giano che non ci si trova davanti 
ad un fatto compiuto il che è in 
contraddizione con l'invito ad ade
rire al patto senza partecipare al
le trattative. La riprova che voi 
non potete partecipare alle tratta
tive si è avuta del resto alla Ca
mera quando siete stati costretti a 
respingere la proposta dell'on. To
gliatti che in nessun caso venissero 
concesse basi militari a potenze 
straniere perchè se voi aveste ac
cettato quella proposta, vi sareste 
ridicolizzati nei confronti dei vo
stri padroni. 

D'altra pane — prosegue Negar
ville — un comunicato ufficioso 
pubblicato il 18 marzo dal «New 
York Times» informa che la dira
mazione degli inviti all'Italia e al 

Domani sull'Unità la ri
sposta di Luigi Longo a 
Raadolfo Pteciardi. 

Portogallo implica — secondo ac
cordi presi in precedenza — l'ac
cettazione del testo del patto. Ave
te voluto quindi scaricare l'immen
sa responsabilità che sentivate trop
po pesante per le vostre spalle sul 
Parlamento italiano. La grande a-
bilità di Sforza — esclama a que
sto punto Negarville concludendo 
la prima parte del svio discorso — 
consiste quindi nell'apporre una 
firma, speriamo almeno non sgram
maticata. 

L'uomo di buon senso di fronte 
a questo Patto atlantico — prose
gue l'oratore — si domanda se nel 
mondo si sia prodotto qualche fat
to nuovo che rende attuale il pe
ricolo di una guerra. Per giusti
ficare la vostra fretta voi dovete 
rispondere in qualche modo a que
sta domanda ed ecco che De Ga-

(Contlnua In 4.» p*K> 5 * colonna) 

Una delegazione del Comitato 
Italiano d'organizzazione del Con
gresso Mondiale dei Partigiani del
la Pace, composta dai rappresen
tanti delle più importanti organiz
zazioni di massa che hanno aderito 
al Congresso, si è recata ieri mat
tina a Palazzo Madama dove è 
stata ricevuta dal Presidente del 
Senato sen. Ivanoe Bonomi. 

Facevano parte della delegazione: 
il sen. Terracini, in rappresentanza 
dell'Associazione Perseguitati Poli
tici; la sen. Palumbo per l'Unione 
Donne Italiane; la sen. Merlin, per 
la Lega delle Cooperative; il dot
tor Lama, per la Confederazione 
Generale del Lavoro; il dott. Vidi-
mari per la Confederterra; il dot
tor Boccara, per l'Alleanza Giova
nile; Renato Guttuso; il maestro 
Petrassi; la signora Zara Algardi, 
della Lega dei Giuristi; la scrittri
ce Sibilla Aleramo, per l'Alleanza 
della Cultura; l'on. Miglioli, per la 
costituente della Terra. La delega
zione ha comunicato al Presidente 
del Senato la formazione del Co-

A ( HIUSURA DEL CONGRESSO DELLA RESISTENZA 

II 
ai 

messaggio 
lavoratori 

dell'ANPI 
veneziani 

La Giunta esecutiva ricevuta alla Camera 
del Lavoro - 11 saluto di Arrigo Boldrini 

VENEZIA, 22. — Una significati
va manifestazione ha avuto luogo 
oggi a Ca' Matteotti, a conclusione 
del II Congresso nazionale del
l'ANPI. Gli on. Boldrini e Scotti, 
ricevuti con altri membri della 
Giunta Esecutiva dell'Associazione 
alla Camera del Lavoro, hanno re
cato ai lavoratori veneziani ivi 
convenuti il messaggio degli uo
mini della Resistenza. Boldrini ha 
ricordato i grandi obbiettivi di li
neria e di giustizia sociale per i 
quali i partigiani si sono battuti e 
per I quali sono pronti a battersi 
ancora. Partigiani e lavoratori — 
ha detto Boldrini — sono sempre 
stati strettamente uniti, e costitui-

Al momento di andare in macchi
na riceviamo per telefono questa 
notizia dal nostro corrispondente da 
Augusta. La notizia e di tale gra
vità da richiedere un immediato 
chiarimento da parte del governo. 
Da parte nostra saranno fatte tutte 
le indagini necessarie per accertare 
la portola dello scandaloso episodio 
che ci viene segnalato. 

De Gasperi e Piccioni 
a c o l l o q u i o p e r i l r i m p a s t o 

De Gasperi ha ripreso ieri i col
loqui per il e rimpastino » intrat
tenendosi per lungo tempo al 
Viminale con il vice-presidente 
Piccioni. E' confermato che non 
appena sarà concluso il dibattito 
sul Patto Atlantico il Presidente 
del Consiglio procederà alla sosti-

A CAFO DELLA IMS LEGAZIONE. DELLU. R. S. H. 

Il Ministro sovietico Gromyko 
parteciperà all'Assemblea dell'ONU 

Il piano americano per presentare alle Nazioni Unite il Patto Atlantico - Preoccupazioni 
occidentali per la risposta sot ielica all'alleanza - Crescenti perplessità al Senato americano 

WASHINGTON, 22 L« radio 
sovietica annuncia che Andrei Gro
myko, vice Ministro degli Esteri 
sovietico, è stato designato ieri dal 
Consiglio dei Commissari del Po
polo a dirigere la delegazione so
vietica alla seconda parte della 
terza sessione dell'Assemblea ge
nerale dell'ONU che avrà inizio a 
Lake Success il 5 aprile. 

Gromyko è partito questa notte 
alla volta di New York. 

La delegazione dell'URSS sari 
cosi composta: Andrei Gromyko, 
vice-Ministro degli Esteri, capo del
la delegazione; Jacob Malik. Mi
nistro degli Esteri aggiunto e rap
presentante dell'URSS al Consiglio 
di Sicurezza; Zarubin, Ambascia

tore dell'URSS in Gran Bretagna; 
Paninsohin, Ambasciatore della 
URSS negli Stati Uniti, e Zarapkin. 
rappresentante dell'URSS al Consi
glio economico e sociale. 

L'inizio del secondo atto della 
terza sessione dell'Assemblea del
l'ONU coincide, com'è noto, con 
la firma del Patto Atlantico da 
parte delle Potenze che vi aderi
scono. firma che avrà luogo a Wa
shington il 4 aprile. La coinciden
za naturalmente non è occasiona
le: essa è stata studiata da Wa
shington che, secondo le espressio
ni di un funzionario delle Segre
teria delle Nazioni Unite mira a 
- coprire con l'ombra delle Nazio-

LA CONfEREtSZA CbUIVRALE PER LA PACE 4 NEW iORK 

Il visto d'ingresso negli S.U. rifiutato 
ai delegati italiani, francesi e inglesi 

f 

Giulio Einaudi, Massimo Girotti, Maria Michi, Giuseppe 
De Santis, Ada Alessandrini colpiti fra gli altri dal divieto 

Importanti personalità europee 
della scienza e dell'arte non po
tranno partecipare alla «Conferen
za scientifica e culturale per la 
pace mondiale» promossa dal 
Consiglio Nazionale per le Arti 
e le Scienze degli Stati Uniti di 
cui fanno parte 600 tra gli scien
ziati, gli scrittori e gli artisti auto
revoli d'America e che dovrebbe 
aprirsi il 25 marzo a New York. 

Dall'ambasciata degli S-U.aRoma 
non è staio concesso il visto agli 
attori Maria Michi e Massimo Gi
rotti, all'editore Giulio Einaudi, al 
regista Giuseppe De Santi*, alla 
prof.ssa Ada Alessandrini. 

A Parigi l'ambasciata americana 
ha rifiutato il visto d'ingresso ne
gli S.U. al poeta Paul Eluard, al
l'abate cattolico Jean BouVer, pro
fessore di Diritto internazionale 
alla Sorbona, e alla signora Cot
ton, membro del Centro per le ri
cerche scientifiche e presidentessa 
della Federazione democratica fem
minile francese. 

Più grave ancora è il pa«o com
piuto dal Dipartimento di Stato 

nei riguardi degli uomini di cul
tura inglesi. Due famosi scienziati. 
Bernal e Crowther un romanziere 
e un'attrice altrettanto famosi Luis 
Goulding e Patricia Burke. 

A tutti e quattro era stato in un 
primo tempo concesso il visto ma 
all'ultimo momento essi sono stati 
convocati all'ambasciata ed è stato 
loro comunicato che il visto doveva 
venire revocato perchè non erano 
ritenute persone desiderabili negli 
Stati Uniti avendo essi preso parte 
al convegno degli intellettuali a 
Wroclaw in Poloni»» 

Uno dei due scienziati è il prof. 
Bernal, di fama mondiale, uno dei 
più grandi scienziati viventi in ma
teria di esplosivi: egli ebbe una par
te preponderante nella preparazio
ne del secondo fronte per quanto 
riguarda la parte scientifica. 

L'altro scienziato, fl prof. Crow
ther ha dichiarato: «Questa mossa 
americana è un serio colpo alla li
bertà di espressione e di movi
mento ». 

D* fronte a questo inaudito at
teggiamento della autorità ameri

cane il prof. Harold Shapley ret
tore dell'università di Harvard e 
Presidente del Comitato organizza
tore della conferenza per la pace ha 
protestato presso il Dipartimento 
di Stato. Nella sua protesta, indi
rizzata direttamente al Segretario 
di Stato Dean Acheson, Shapley 
afferma che il rifiuto dei visti è 
contrario al principio della > devo
zione alla causa della libertà di 
parola e di informazione >, di cui 
tanto spesso si è fatto paladino il 
Dipartimento di Stato. 

Il grande romanziere tedesco 
Thomas Mann, che vive da mol
tissimi anni in America, ha invia
to una lettera di solidarietà a Sha
pley, in cui stigmatizza acremente 
i • nemici della pace ». 

A Parigi un gruppo di scienzia
ti, artisti e scrittori francesi, ha 
indirizzato questa sera una lette
ra di protesta all'ambasciatore 
americano Jefferson Caffcry. Tra i 
firmatari della lettera sono anche 
Frederick Joliot-Curie, capo della 
commissione statale francese per 
l'energia atomica, il pittore Pablo 
Picasso . a il poeta Louù Aragon. 

ni Unite la cerimonia della firma 
dell'alleanza ». 

Gli sforzi del Dipartimento di 
Stato tendono oggi a due obbiet
tivi: 1) studio di ogni mezzo, dal
la propaganda al passo ufficiale 
verso la Segreteria delle Nazioni 
Unite, per tentare di dimostrare 
la subordinazione del Patto Atlan
tico ai principi dell'ONU. E* già 
in proposito allo studio la proce
dura che il governo americano in
tende adottare per la presentazio
ne del Patto alle Nazioni Unite; 
2) fare assumere al Patto Atlan
tico il ruolo di un accordo di ga
ranzia che gli occidentali conce
derebbero all'ONU. Le Nazioni Uni
te dovrebbero trasformarsi cosi da 
organismo che studia i mezzi per 
assicurare la pace nel mondo, a 
organismo che invece viene assi
curato da un patto che divide il 
mondo e minacci* la pace. 

E" un fatto che l'alleanza atlan
tica non è un accordo regionale 
secondo la Carta dell'ONU: esso 
è solo un accordo che tende a di
venire « un surrogato delle Nazio
ni Unite -. E" difficile per gli Sta
ti Uniti poter dimostrare il con
trario: per questo il Dipartimento 
di Stato è molto preoccupato del
l'azione che l'Unione Sovietica può 
condurre all'ONU contro il Patto. 
Sintomatico in ' proposito un com
mento del corrispondente diploma
tico della Reuter il quale rivela il 
timore degli occidentali che l'URSS 
• possa chiedere la condanna del 
Patto Atlantico in quanto incompa
tibile con la ''Carta" dell'ONU». 

Qualora gli Stati Uniti insistano 
per fare approvare dalla solita 
maggioranza meccanica dell'As
semblea il patto, essi esporranno 
l'organizzazione delle Nazioni Uni
te a un grave rischio, in quanto un 
tale voto vorrebbe dire la liquida
zione deirO.N.U. L'azione della de
legazione sovietica si presume ten
derà a due scopi: 1) a impedire 
che l'O.N.U. si renda complice de
gli elementi che tendono, attra
verso il patto, alla distruzione del
l'organizzazione; 2) denuncia del
l'incompatibilità del patto con la 
Carta e riaffermazione della poli
tica sovietica di fedeltà ai principi 
delle Nazioni Unite. 

Quest'oggi il Presidente Truman 
ha indirizzato una lettera al se
natore Arthur Watkins in cui si 
dichiara contrario alla proposta di 
sospendere la firma del Patto per 
sessanta giorni onde dare tempo al 
Senato di studiare e anali7zare il 
trattato. Una proposta di tale ge

nere è stata fatta da Watkins, fi 
quale non si è dichiarato soddi
sfatto della lettera del Presidente 
degli Stati Uniti ed é tornato oggi 
a rinnovare la sua richiesta. Fa
vorevole a Watkins si è dichiara
to a senatore Forest DonnelL 

Le richieste di Watkins e Don-
nell sono un sintomo delle cre
scenti perplessità di certi ambien
ti senatoriali di fronte agli im
pegni dell'alleanza atlantica. Un 
altro sintomo sono le dichiarazioni 
fatte ieri da Bernard Baruch, con
sulente di Truman, avanti all'As
semblea dei 600 sindaci america
ni. Baruch ha affermato che gli 
Stati Uniti non potranno elabora
re un piano preciso per far fron
te ad un'eventuale crisi economi
ca finché il governo non avrà de
ciso il da farsi riguardo al pro
blema della * guerra fredda ». 

Da Mosca si apprende che il Mi
nistro degli Esteri sovietico Vi-
scinsky ha dichiarato al corrispon
dente dell'A.P. Gilmore che con 
ogni probabilità non parteciperà 
all'imminente sessione dell'Assem
blea generale dell'O.N.U. 

«cono oggi più che mal un unico 
fronte nella battaglia contro l'op
pressione e per la difesa della pace. 

Ha parlato anche l'on. Tonetti, 
segretario della Camera del Lavo
ro, che è stato eletto proprio ieri 
vice-Presidente della Giunta Ese
cutiva dell'ANPI nazionale. 

Dopo il ricevimento a Ca* Mat
teotti, gli sterni membri della Giun
ta, unitamente ad altre personalità 
partigiane ed alla vice-segreteria 
del Convitti-Scuola di « Rinascita ». 
gestiti dall'ANPI Nazionale, sono 
passati a visitare l'Istituto «Bian-
cotto ». 

Ammirata la bella sede di questa 
e Repubblica dei ragazzi », i visita
tori hanno poi diviso il pasto coi 
52 orfani di Partigiani ospiti del
l'Istituto stesso. 

Finito il modesto pranzo, gli or
fani hanno cantato in coro, in onore 
dei convitati, l'Inno del Partigia
no. Sia l'on. Boldrini che tutti gli 
altri visitatori hanno avuto parole 
di riconoscenza e di ammirazione 
per tutto il personale dirigente del
l'Istituto ed in particolar modo per 
il suo fondatore e Presidente, il 
partigiano Angelo Furian. 

delezione di Bonfempelli 
alla Giunta del Senato 

Domani mattina la Giunta delle ele
zioni del Senato terrà seduta pubbli. 
e» per la discussione sulla «lezione 
contestata del sen. Massimo Bontem-
pelll. 

A TROBASO PRESSO NOVARA 

I magazzini Miller 
distrutti da un incendio 

NOVARA. tX. — Verso !* otto di 
stamane nei magazzini centrali della 
Manifattura Miller di Trobaso. dove 
sono deposti tutti 1 filati già lavorati, 
si è sviluppato un gigantesco in
cendio. 

I>e cause non sono ancora state 
stabilite, ma pare «1 tratti di un cor
to circuito. Il danno assomma a circa 
cinquecento milioni. Alcuni lavoratori 
che si erano prodigati nell'opera di 
spegnimento si sono feriti legger
mente. 

Roatta in Spagna 
diretto a Buenos Aires 

H generale Roatta. la cui recente 
assoluzione al Tribunale Militare di 
Roma ha suscitato l'indignazione 
popolare, avrebbe lasciato l'Italia e 
attualmente si troverebbe a Ma
drid. Il soggiorno nella Spagna fa
scista sarebbe provvisorio poiché 
egli sarebbe atteso a Buenos Aires. 

mitato Italiano d'organizzazione del 
Congresso Mondiale dei Partigiani 
della Pace ed ha espresso la volon
tà di tutte le organizzazioni aderen
ti di lottare per la difesa della 
pace e di far sentire alla la voce 
del popolo italiano al Congresso di 
Parigi contro la guerra. Il sen. Bo
nomi si è compiaciuto vivamente 
per la costituzione del Comitato e 
per i suoi nobili intendimenti, 

La Confederazione Generale dei 
Lavoratori della Terra rendendosi 
interprete della volontà di pace 
espressa attraverso assemblee e co
mizi e manifestazioni varie dai suoi 
due milioni di aderenti ha deciso 
di dare lo sua adesione incondizio
nata al Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

Anche il Fronte del Mezzogiorno, 
che riunisce e mobilita tutte le or
ganizzazioni meridionali che lotta
no per la riforma di struttura e la 
difesa della pace, ha dato la suo 
adesione al Congresso Mondiale 
della Pace. «I l Consiglio Generale 
del Fronte del Mezzogiorno — dice 
l'appello firmato dal Comitato Di
rettivo del Fronte — interpretando 
la decisa volontà di pace delle po
polazioni meridionali, nella sua riu
nione plenaria del 23 febbraio 1949, 
ha deciso di dare la sua piena ade
sione al Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace... il Comitato 
Direttivo del Fronte s'impegna a 
mobilitare tutte le su e forze per 
una vaste popolarizzazione degli 
scopi del Congresso e si propone 
di mandare una numerosa delega
zione e! Congresso stesso. 

100 mila giovani 
al Convegno della Pace 

Sciopero generale a Rieti 
Centomila giovani democratici 

giungeranno a Roma il 12 giugno 
prossimo per il Convegno della 
Pace. Essi saranno eletti da alti e 
centinaia di migliaia di giovani nel 
corso di grandi assemblee e comizi 
per la pace che si svolgeranno nel
le prossime settimane nelle offi
cine, nelle scuole e negli uffici di 
tutta Italia. 

La mobilitazione della gioventù 
contro la guerra ha raggiunto m 
questi giorni una grande intensi
tà. E" cominciata lunedi in tutto 
il mondo la settimana della pace 
indetta dalla Federazione Mondia
le della Gioventù Democratica. Dal 
21 al 28 marzo i giovani di ogni 
paese innalzeranno le bandiere iri
date dclla pace. 

Da ogni parte d'Italia continua* 
no intanto a pervenire notizie di 
scioperi e manifestazioni contro 
il Patto Atlantico. Con una gran
diosa dimostrazione Rieti ha iori 
risposto all'invito della sua classe 
operaia: mentre l lavoratori dello 
zuccherificio, della Cisa-Viscosa e 
della Montecatini scendevano com
patti in sciopero, tutti i negozi del 
centro e della periferia salvo 
rarissime eccezioni — abbassavano 
le saracinesche associandosi alla 
protesta degli operai contro-la po
litica estera del GoverncrTAnche 
nei centri della provincia di Rieti, 
lo sciopero si è svolto compatto. 
Vane sono state sia nel capoluo
go che in provincia — le minacce 
e le intimidazioni della Polizia. 

Il possente movimento sorto nel
la Puglia contro il Patto continua 
a svilupparsi. Grandi comizi di pro
testa sono stati tenuti a Troia, a 
San Ferdinando, a Pietra Monte 
Corvino, a Manfredonia. Una riu
nione di artigiani che hanno pro
fetato contro il Patto si è avuta 
a Lucerà. 

Comizi e manifestazioni di pro
testa vengono segnalate anche da 
Bologna e dalla provincia. A Ber
gamo parecchie migliaia di perso
ne sono intervenute ad un comi
zio di protesta nel corso del qua
le ha parlato il deputato socialista 
R. Lombardi. 

Anche all'Assemblea siciliana la 
protesta popolare contro il Patto 
ha avuto una eco clamorosa. II 
Presidente Cipolla ha fatto respin
gere dalla maggioranza d.c, scri
ba neppure leggerlo, un o.d.g. del 
compagno Montalbano che chiede
va al governo l'impegno di non 
concedere basi militari siciliane a 
Potenze straniere. Il comportamen
to del Presidente dell'Assemblea 
ha provocato le più vive proteste 
del Blocco del Popolo e di un de
putato della stessa maggioranza 
d.c, l'on. Seminata. 

IL. D I T O NELL'OCCHIO 
P a c i f i c o r i a r m o 

« Non si ha f intenzione di ammas
sare materiale bellico sul Continen
te per il timore che la Russia con
sideri l'ammassamento come una 
provocazione». Dot Messaggero. 

Ma come sono sospettosi questi 
russi! E come sono accomodanti 
questi americani. Infatti, prosegue 
il Messaggero c i depositi rimarran
no In Inghilterra e in America. GII 
Inglesi contano di partecipare al 
riarmo degli alleati fornendo muni
zioni. armi leggere, radar, cannoni, 
carri armati ed aerei da caccia. Sul 
mare la flotta inglese sarà respon
sabile per l'Atlantico mentre quella 
americana si riverserà net Pacifico». 

Tutto a posto. L'URSS non ha 
nulla da sospettare. 

Cultura travestita 
n pi ornai e La raion di Buenos 

Aires scrive che Carlo Scorza, ex 
segretario del partito fascista, è in 
Argentina da tre mesi e vi pub-
Mica una rivista culturale. Egli — 
con/essa 0 giornale — è entrato nel 
Paese con un passaporto intestato 
al nome di Camillo Osfori. 

Pensate che paese democratico é 
l'Argentina; un passe dooe ognuno 

ti può chiamare come gli pare, pos
sedere una dozzina ài passaporti 
falsi e dirigere una rivista cultu
rale. Purché sia fascista, si intende. 

Deliziose libertà 
«Resta perciò confermato che 

l'Itali* e gli Stati Uniti sono paesi 
veramente democratici, ove è per
messo proiettare spettacoli propa
gandistici filorussl senza che eser
centi e spettatori andassero In ga
lera » dal Tempo. 

Ci fa tanto, ma tanto piacere, U 
pensiero di cicere in un paese tal
mente delizioso, un paese nel Quale 
la censura taglia soltanto 700 metri 
ad un film filorusso, e ti permette 
anche di andarlo a vedere. 

Questo comunque amatene In Ita
lia. Per quel che riguarda gli Stati 
Uniti vogliamo ricordare alcune 
sciocchezzuale: 1) stiamo parlando 
se non erriamo, del film € Fuoco a 
Oriente », dal titolo originale « Nord 
Star: 2) TI film e Nord Star» — se 
non erriamo — fu fatto proiettare 
negli Stati Uniti durante la guerra 
e poi fu vietato. 3) n film «Word 
Star*. U suo repista ed I suoi in
terpreti _ se non erriamo — sono 
comparsi non più di un anno fa di
nanzi alla Commissione per is at

tività antl - americane, accusati di 
simpatia per l'URSS. 

Per un paese «veramente demo
cratico» non e'* affatto male. 
S e n s a z i o n a l e 

«Proprio all'Indomani dei Patto 
Atlantico lo sviluppo più sorpren
dente della situazione politica a 
Washington è l'inizio di alcune con
versazioni tra importanti uomini po
litici con l'obiettivo di lanciare una 
sensazionale " offensiva di pace **. 
L'appetto più singolare di questa 
strana e Interessante manovra è che 
questa volta l'offensiva di pace ver
rà non da Mosca ma da Washing
ton ». Dal Corriere della Sera. 
Avviso 

Quando i giornali governatici 
hanno deciso che le ostilità della 
URSS contro Tito sono Iniziate ci 
facciano una telefonata, il nostro 
filo diretto con Mosca e per ora 
interrotto 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«A torto o a ragione gli unghe

resi, o scappano appena possono o 
sperano nella guerra ». Gino To
ma fall. 

ASMODEO 
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I romani non dimenticano 
gli orrori della guerra! Cronaca di Roma I romani onorino I martiri 

dell'occupazione straniera! 

SUL MAUSOLEO DELLE AROEATINE UNA PAROLA: PACE! 
ii i 

Il popolo commemora domani 
il sacrificio dei suoi 335 Martiri 

La manifestazione delVANPl a S. Paolo - Uintervento 
del sen. .Gas par otto - Il Sacrario dell'UDl a P. Colonna 

M?ntre un governo di parte, as-
«etvi to allo straniero, vuole sp in
gere il popolo italiano in una nuo
va F u e n a , la Roma dei partigiani 
ci appresta a commemorare degna
mente il sacrifìcio dei suoi 335 fi
gli. ne' quinto Miniversano del 
massacro delle Ardeat inc 

1) Comitato provinciale dcll'A.N. 
P.I. ha oiganizEato per la giornata 
di domani severe onoranze. Dalle 
10 al le 11 saranno deposte con ine j 
al Vcrano, a Via Tasso, a Torta San ' 
Paolo e alle Fosse Ardcatine. Al le 

11 le rappresentanze delle Associa-
rlrni combattent ist iche prcsenz ie - ' 
ranno all ' inaugurazione del Mau
soleo. A'Ie 17,30, a Porla San Pao
lo, la cittadinanza ascolterà la pa- i 
rola del scn. Luigi Gasparollo, e.v 
Minislro all 'Assistenza Post-bel l i 
ca e padre di un partigiano m e 
daglia d'oro alla memoria. Dopo la 
commemorazione il popolo si reche-
l à il pel legrinaggio al le Cave. 

Al le manifestazioni hanno dato 
la loro adesione l 'Associazione Na
zionale famiglie Caduti in guerra; 
l'Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di 
guerra, Ì ' A S Ì . Reduci garibaldini; 
la Federazione Perseguitati Pol i t i 
ci Antifascisti , l 'Alleanza Giovani
le; l 'UDI; l'ARI e la Camera del 
Lavoro. 

Il testo de! manifesto, lanciato 
per l'occasione, «ara da noi pub
blicato domani. 

L'UDÌ, ria parte sua, erigerà do
mani In Piazza Colonna un Sacra
n o . dedicato ai 335 Mart in; de le
gazioni di donne affluiranno in 
mattinata dai vari rioni a recare 
onvigg; floreali, che saranno nel po
meriggio trasportati al Mausoleo. 

Contro il pericolo di una nuova 
guerra si sono espresse anche le 
maestranze del le tenute agricole 
Castel'uccia. Lucchina. Palmarola. 
Casal del Marmo. S. M. della P i e 
tà e Olgiate, con sospensioni del 
lavoro o votazioni di o d. 2 

tabi ti per evitare ti franamento dell* 
pareti. Le grotte conservano l'aspet 
to che avevano quando avvenne l'ec
cidio, e nella collina si aprono glt 
tquarcl provocati dalle mine, che i 
nazisti fecero esplodere per cercare 
di nascondere ti loro delitto 

Sei paesaggio dell'Avrò rumano 
che e sfa o t>alori';:ato dalla sistema
zione dell'altura e del piazzale il 
Mausoleo si inserisce assai bene. Lo 

linea semplice, i materiali quasi roz-
zi i pochi elementi che lo coinpon-
oono distinguono questo monumento 
da tanti altri brutti e pretenziosi, che 
purtroppo, abitiamo avuto spesso oc
casione di vedere 

Il merito di aier ricoidato degna
mele rjucsti Caduti per la Libertà 
d degli architetti Apule, Cardclli, 
Calcaprina. Fiorentino e perugini e 
dello .scultore Mirko, 
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Pioggia e Polizia 
v a n i a v v e r s a r i 

Gli « A m i c i de l 'Un i tà» del 

Salario io cont inuo procreato 

Malgrado la pioggia di domeni 
ca scorsa, gli e Amic i deM'Unita » 
si s o n o battuti , c o m e eempre , con 
onore E malgrado non so lo la 
pioggia, fa anche la Pol iz ia , la 
quale nel corso de l l e d lmostrazio-

, ni per la pace, aveva messo d e n 
tro un bel n u m e r o di stri l loni . 
Questi si r i faranno domenica 
pross ima. 

Fra i primi risultati pervenutic i . 
s egna l iamo la di f fus ione effetuata 
da Torpignattara con 1217, Salario 
1200. G a r b a t e l a 1060. Laurentina 
475, Monte Sacro 400. Prenes t ino 
700. Donna Olimpia 450, Tiburt lno 
C00, Ponte Parione 576. Forte A u -
relia 350. Ponte M a m m o l o 155. 
Valle Aurel ia 100. Monte Verde 
335. San Saba 275, Lat ino-Metro-
nio 259. Esqui l ino 621. 

In particolare va segna la to il 
gruppo del Salario , che fa continui 
progressi . 

Venerdì pross imo avrà final
mente luogo la r iunione dei re
sponsabil i di gruppo il nostro Uf
ficio Propaganda. E saranno con
segnati j premi. 

In questo idil l iaco luogo, ove oggi sorge il mauso leo , c inque anni fa 

si abbattè la ferocia teutonica 

Stiverà alle 17 «Ila Caia del Papaia 
di Oitletue (Via Giacomo Watt, 10) 
l'On AI.no NATOLI parlerà mil 
PATTO ATHNT1CO al latratol i del
le Ailmdr Otti. FIE. LIDO, CAS. 
RUITONI. VFTRBRin, ATAl", APE*. 
SACKT. F.XAt:. CONSORZI ACRARI. 
MERCATI GENERALI. TABACCHI, 
CATAIXCCI. 

RIORGANIZZAKi: L'AZIENDA SI! SI VUOI, SANARlì II. DEFICIT 

I miglioramenti 
risolvono i 

proposti dalla Giunta 
problema dell'Atee 

Inopportunit delle linee lunghissime • Piazza Vescovio taglia
ta fuori dalla stazione - ISecessità di ridurre i capolinea 

Molto si è parlato lunedi sei» al 
Con=>lB.io comunale, nel corso della 
d i s c u t o ne sul."aumento delle tarlile 
t ianv iane della necessità di proce
dere ad una effettiva i iorganlzzazio-
na dell'A T.A.C., allo scopo di av
viar» definitivamente al pareggio 11 
bilancio dell'Azienda. 

Anche quei consiglieri delia mag-
gioianza. clic hanno votato a favore 
dell'aumen'.o hanno dovuto ilcono-
-cere che il nuovo inasprimento del-
> tattffe rappresentava soltanto una 
somministrazione di ossigeno ma 
norv poteva cetto servire a risolvere 
i. problema. 

Non * caso. Infatti, l'in,zio del de
ficit nel bilanci dell'AT.A.C'. Usale 
al 1638, anno in cui, in omaggio alle 
superiori d l ie t t ive , autobus e filobus 
sostituirono i tram allo scopo di 
create una « 7ona del silenzio • al 
centro de'la o t ta , senza che questa 
improvvisa riforma venisse Inqua 
drata « articolata in un Più 
riordinamento dell'Azienda. 

una vettura o qualsiasi altro in con
v e l l e n t e tecnico che si verifichi lvm-
go H percorro possa determinare una 
forte rarefazione nelle frequenze. 

Inoltra 1 percorsi stabiliti per le 
nuove linee (vedi 28/37 e 9C) , men
tre esautorano da un lato la Clico-
.aie Nera, vengono dall'altro a risen
tirò dei gravi inconvenienti deri
vanti dalla presenza del numerosi, 
quanto Inutili capolinea (P. Fiume. 
P.le Flaminio. Ponte Vittorio. Mon
te Savello) che costringono a fre
quenti e lunghe soste 

La progettata fusione dell"NT con 
il 105 verrebbe poi a privare gli 
abitanti di una vastissima zona 
comprendente P.zza Vescovio. Sette-
bagni. P.zza Crati. ecc.. dell'unico 
collegamento con la stazione rappre
sentato oggi proprio dal 105 Rimar
rebbe è vero la linea celere, ma * 
pvidente che essa non solo non po
trà soddisfare alle • esigenze del traf-

vasto | (ìco. ma raop reseti ter à un tortissimo 
aggiavlo di tariffa, dato il nuovo 

I l Mausoleo 
Ieri II nttnfs'ro Tupfnl ha illustrato 

ai giornalisti ì lavori eseguiti per la 
tistemazionc delle Fosse Ardifilm. Il 
Mausoleo che raccoglie ìc salme dei 
Martiri sarà inaugurato domani, 

Trcccntotrcntocinquc sarcofagi di 
Ornin'fo grigio sono allineati in un 
Brande ambiente ricoperto da un 
Moccio di cemento che all'esterno ap
pare sullo sfondo della campagna co
me un'unica enorme pietra tombale. 

Dal Mausoleo, posto sul piattaie che 
e dinnanzi alle Fosse, si passa diret
tamente nelle Cave, dove sono state 
compiute solo poche opere, tndispen-

DOPO PIÙ' DI D U E MESI DI LATITANZA 

Arrestata dai carabinieri una levatrice 
che procurò la morte di una domestica 

La morte per aborto della disgraziata avvenne al Policlinico 

Verso le ore 11 di ieri i carabinieri 
della Stazione di Ponte Mammolo 
nanno tratto In arresto la levatrice 
Rosa Lenzi. vedova Bulli , abitante In 
via del Vomere n. 14. al Tiburtlno III. 
rcsooiistblle di aver provocato 1«* 
morte. mediante prati ;he abortive, 
della domestica Els* Giuliani, nata a 
Poggio Mirteto trentotto anni fa. che 
prestava servizio presso una famiglia 
abitante in via Claudio Monteverdi 
n. 16 

L'arresto della Lenzi. che venne 
Ria condannata nel 1939 per prati
che abortive, è stato effettuato die
tro segnalazione del dott. Quarluccio 
del Commissariato Stilarlo, che con
duce le Indagini 

Ec-o come si svolsero I fatti. La 
6«ra del n dicembre, a bordo di u n 
taxi, venne condotta all'ospedale Po
liclìnico la domestica Giuliani che 
venne ricoverata al deposito donne 
come affetta da broncopolmonlte. Tre 
giorni dopo la donna mori. 

NELLA ZONA DELLA "TESTA DI PONTE„ 

Un bimbo diventa cieco 
per l'esplosione di una bomba 

Un operaio cade solfo il rovinio di un muro 

Un bambino di 12 anni, colpito 
dall'esplosione di una bomba è rima
sto ieri gravemente ferito al viso ed 
ha riportato lo svuotamento dei bul
bo oculare dell'occhio destro. 

La tragedia è avvenuta sii» ore 16 
In località Ctala. presso Rigno Sa
turnia. un paesino In provincia di 
Latina, zona ove cosi « lungo e fe
rocemente Infuriò le guerra. La xft-
Hma. tale Bruno Parenti, mentre 
transitava In un prato calpestava 
casualmente Un ordigno esplosivo 
nascosto da un leggero strato di ter
reno. 

Investito In pieno dall'esplosione, il 
Parenti veniva scaraventato a di
versi metri di distanza ed orrenda
mente mutilato dalle scheggie. 

Un'altra sciagura * avvenuta alle 
ore 16.43 di Ieri al cantiere della 
cooperative C.R.I.A.. In via Mesuia. 
L'operaio Angelo Bema*chl. di 61 
•uni . abitante a Pietralata. mentre 
si trovava fu di una impalcatura. 
intento - ad innalzare un muro di 
mattoni, perdeva improvvisamente 
l'equilibrio e precipitava a terra da 
una altezza di circa cinque metri. 

Soccorso prontamente da alcuni 
compagni di lavoro il poveretto è 
•tato trasportato a! Policlinico ove è 
stato trattenuto In osservazione 

Il pugile-attore Erminio Spalla 
accoppa per scherzo ma cibarsi 

Verso le ore 2. 50 della *cor*a nottr. 
a Villa Torlonsa. durante la ripresa di 
una scena del film c i p:rati di Capri t. 
iti » verificato un picco o inc'dcnte I/at-
tore-p-iiile Erminio Spali», d-irante una 
Anta riffa tra finti p:r»tl e finte euardie. 
colpita »n plerwv vw. la pompar*a. Vii 
torso S'.cipp: 

Lo Stoppi cadeva tn terra stordito e 
poco dopo si rialzava borbottando: e Ma 
questo fa sul serio! > La malcapitata com
pars» si e fatta medicare al Policlinico. 
dove imita giudicata guaribile in pochi 

t Storni. 

Viveri in fiamme nella chiesa 
di S. Maria in Monticelli 

Ali porr 7 di '.fri n<*ltiua, un v-iolento 
Incendio * scoppiato in un locale delta 
cara parrocchiale attigua alla chieda di 
S. Marta in Monticelli, t-e fiamme. causa 
te da un corto circuito, hanno distrutto 
tutti i mobili contenuti onta tianxa e 
un'ingente quantità di riverì. 

Il decesso insospettì a lcuni sani
tari dell'ospedale che vollero, per ac
certare le vere c«m<-e della morte, 
che il cadavere venisse sottoposto ad 
esame necroscopico L'autopsia, fatta 
dal dott. Mario Fontano dell 'Istituto 
Anatomico dell 'Uni versltà. rivelo che 
la Giuliani non era morta per bron
copolmonite. ma per peritonite in
guinale. in jCguito ad aborto. 

Della cosa venne avvertito il Com
missariato di P S Salario, che Iniziò 
rapide indagini, le quali portarono 
in breve tempo all'identificazione del 
la levatrice, ma non al suo arresto 
polche la donna, evidentemente av
vertita, si era già data alla latitanza. 

Con l'ar.esto della Lenzi le inda
gini della Polizia non sono però ter
minate. in quanto 1 funzionari inqui
renti sono persuasi che la donna ab
bia avuto dei complici nell ' interno 
dell'ospedale stesso. Sembra infatti . 
molto strano che u n a donna grave
mente malata di peritonite inguina
le possa essere ricoverata come af
fetta da broncopolmonlte. 

Risulta Inoltra al Commissariato 
Baiarlo eh*> il comunicato alla Poli
zia venne ritardato. In modo di dare 
il tempo alla levatrice di prendere 11 
largo. La donna, che al momento 
dell'arresto sembrava molto sicura di 
sé, h a ieri sera avuto soventi crisi 
di pianto. 

Alle ore 24 di questa notte , l'in
terrogatorio iniziatosi alle prime ore 
della sera, cont inuava ha Lenzi non 
sembra però decisa a confessore 1 no
mi dei complici. 

Arrestati gli svaligiatori 
di un alto magistrato 
La Sqjadra Mobile, dopo lunghe indagi

ni condotte in stretta collaborazione con 
Il Commissariato Viminale ed i Carabinie
ri di Locri, ha Ieri tratto in arresto i 
componenti di una ben organizzata 
e vane » di svaligiatori, responsabili del 
furto consumato la sera de! 10 cernuto 
nell'appartamento del dott Oluseppe 
Zappia, Consigliere di Corte d'Appello di 
Roma 

Dato l'Ingente quantitativo di merce a-
sportata e le modalità stesse del furto, 
nacque il dubbio chr il co pò fave «tato 
fatto da e?*m»ntl pratici dell» rasa e al 
corrente dell'assenza da Roma del dott. 
Zappi». U quale ai era rrcato a lx>rri per 
un breve periodo di ferie. 

PICCOLA CRONACA | 
OSCI «ICOLCDI- 23 M1U0 — 5 T :;^ 

r aio — li t«!e «i Itn iit« fi.23 • tramesta 
il!» lfiM - Xfl 1812 anora Heirt B«T.« 
(Stralli), le! 1S49 B-wci .a*6rj» V»l JW3-
1911 jnal «<• *pfr- l T»r:s» i M.lt:» 

BOLLETTINO DEXOGUrtCO • \>t:: ai«-* 
S9. teaa.ee 47. aiti aeri'1 I. Mirti- safk: 3i 
Ima.» CI Mimanti .VI 

•OllETTOO affTXOMLOCtCO - Testatari 
4i er.. s i » . a i 10.5, ».«.»! *.< l>r »iji e 
are* «:» «• e!» HT»IM» C«I t i i l ' te »ren;> t«-
t.mu SHÌ'.I* :* ti 1 arni eie lamie la 
s«::e • traperatsm ;• in ' i :» 

n i * DA TCDttE - Rera.a • *}'tsir:r: 
• ftnr» M ftr.ear» ». Delie Mi*rìe.-» » M.->ler-
«.•vao « talt:» • ; Golirl: • Er»i 1*1 f l e 
tta • : Olle. • tu- l:Bir.l. ». 

111L0 01 ME2Xa (lalESUU - 5IM . ? :M 
• x* a'.'e 2? I T I lirj» il"t««*rai ->ae ìe'la 

Stiapi a Fi'aata Marjufli: <t a le' Ferao 1*4) 
-.1 trai a.itsi!» • Bi"o 1. U i u Qjare* »a ». 

SOZZE D'010 - latria e t>s*»:i:o Mirtc-
raett: !»*"»;} aa» e^ le i"» »»ir* l'ir». 
li «ae tfùsi Ir de h •,«.«*. tsi niar; le 
« l'Ia.U •. 

SOZZE - I.a e»»pajia IViià* tilt: l»"h 
S-I»:M l a i i cri i tw ai * aa.U .tri il aa-
tr.a« • raa :ì fatjns" G «taaa fa-;» t. 
'ir. rAanifji *:t.i«;a, ia^;r. 1» « l ta . ta*. 

LiCSE* . I! r-.ai?ifa» Mir • Ba«a. . : » hr 1-
laate»rali lai.'fai* ,a esenta 1 • er.3is»rc.n 
• - ..;•!» aia -::rfe<«»»"e '**, «al « «:»i;a 
l-iaai «r » Irli I'R>>, f-«3tfi:a"ai «3: 1* • l V-
t: 1 • 

L9TTO - T**yi laaja aa'a't a » l»e»lata 
.e.'. 2'V.t C.a ci li S. Salai» Spirala la 
1 «aura G ar.au Fa'.»aa>t. I faterai: airua» 
l*tf* «f|: alle 16 Illa Ita.sì a «>:>'e<t.a-i 
'• aw'.re a 1 «eat : • r*ti*f\ 111» 

Circa un mese più tardi, audaci ladri 
svaligiavano la Caui di Risparmio di 
Locri, asportando banconote per un valo
re di vari milioni. Le pronte indagini del 
Carabinieri portarono all'arresto di due 
desrll autori, ambedue provenienti da Ro
ma Sottoposti a lunghi e anervami in
terrogatori. 1 due confessarono ampia
mente il furto del!» Cassa di Rtsparm'o e 
solo Nino Marchetti dichiarava di aver 
partecipato al furto in casa Zappi», in 
correità con Bruno Cancri, di 25 anni, 
Felice Franco Napoli di 30 anni r Agosti
no De Falchi di 28 anni Tutti 1 respon
sabili sono stati tratti tn arresto. 

Agenti della Compartimentale hanno le-
r.tratto in arresto tre ladruncoli, respon
sabili di fono continuato di carbone e 
di materiale ferroviario presso lo «calo 
Merci di San Lorenzo Si tratta di tali 
Umberto I a Macchia. Amleto Laurenti e 
Riccardo Scipioni. 

Da allora l'A.T.A.C. ha continuato prezzo proibitivo di questo servizio. 
a svilupparsi in modo anarchico ist i - ' La «riforma» di De Dominici» sem-
tuendo qua e là nuove linee, a mano bra d'altra parte Ignorare l'esisten
ti mano che la città si estendeva, za del quartiere Aurelio Madonna de! 
senza un plano organico ohe tenesse ' Riposo, che continuerà ad essere col-
conto dell'aumentato sviluppo della legato al resto della città soltanto 
Capitale e delle nuove esigenze che [ col 134. 
ne derivavano. | 

Né fino ad oggi si e provveduto a 1 
stabl'.lreun effettivo ed efficiente col- 1 
legamento tra A.TA.C. e S.T.E.F.E.R. • • 
(la quale è bene ricordarlo fu acqui- 1 
stata dal Comune perché non faees- I 
se concorrenza all'Azienda), ma si è , 
giunti piuttosto a creare due compar
timenti btagnt nel cui ambito le due 
Aziende si sono sviluppate per pro
prio conto, annullando praticamente 
i vantaggi che potevano derivare nel 
campo dei trasporti dall'acquisto del
la Società. 

Per cui assistiamo oggi al fatto 
caratteristico clic mentre «1 Consi-1 
K io comunale si discute sull'Istmi-1 
zlone di nuove linee deil'A.T.A.C. j 
la S.T.E.F.E.R. annuncia per p iopno I e r i , m Tribunale, non si trattava 
conto 1 entrata in funzione da oggi di processare né il traditore Grazia-
di una linea Celere dalla Stazione nt% n i 11 criminale Borghese. Quindi 
Termini a Torpignattara. | niente» incidenti, niente vìsite fiscali, 

E evidente, dopo quanto abbiamo, m a g i , » t i z U a rotta di collo, fulml-
detto. che i miglioramenti annuncia- 1 n e a > c o s i c o m e p i a w . , Sceiba In cer
ti dall'assessore De Domlnic.'s non ! tj P a s i 
rùo.veranno affatto il problema, dal) s i trattava Infatti dì processare tre 
momento che si riducono alla Sem- cittadini, 1 quali la sera del 17 mar-
p.ice unificazione di alcune l inee ed / Q - c i 0 c c i n q „ e giorni fa. nel corso 
a brevi modifiche di percorso per al-• di u n a dimostrazione contro II Patto 
cune altre e non sempre fatte nel Atlantico diedero la lezione che me-
moJo più intell igente ed utile I rilavano a due agenti provocatori, 

La Istituzione Inoltre di l inee a C } l e strapparono sul loro visi alcune 
percorso lunghissimo (8 km. la C/9;, copie de « l'Unità ». 
oltre 9 km. la 11 e ben 11 km. la j L/atto d'accusa recava niente di me-
12^28) porterà ad un supereffoila- n o che assalto alla sede d e . dì Tor
mento delle vetture nelle ore di pun-• plijnattara. oltraggio alla forza pub-
ta e in a.cune tratte: a! supcraffol-! blica (1 due agenti provocatori erano 
lamento corrisponderà d'altra parte anche agenti di P. S. in borghese) e 
una rarefazione delle vetture stesse, defissione del giornale murale d e 
dato l'aumentato percorso e l'impos- Tutti attentati gravissimi alla «lcu-
Mbllità, per i; momento, di autnen- rezza dello Stato anche se fossero 
terne il numero. 1 stati effettivamente commessi, come 

un a'.tro grave inconveniente del- ti vede! 
le l inee a percorso lunghissimo scar-! Tre cittadini furono «celti a caso 
samente fornite di vetture è costi- fra la massa di dimostranti: Arman-
tuito dal pericolo che il guasto di do. Candida, e Pia JannlllI: una vera 

Ancora molto ci sarebbe da dire 
a proposito dei • miglioramenti » 
annunciati dalla Giunta. 1 quali ri
velano sempre più 11 loro carattere 
di cortina fumogena per giustificare 
1 nuovi aumenti di tariffe. 

Noi non mancheremo di segnalare 
questa e quella stortura, qviesta e 
quell'Incongruenza. Ma per far ciò 
abbiamo bisogno della collaborazio
ne di tutta la cittadinanza; la citta
dinanza è pertanto invitata, nel suo 
interesse, a Inviarci segnala/ioni e 
proposte concrete. 

Fermate a tariffa 
sulla linea del 212 

Oli abitanti de! terrò chilometro della 
Prenestlns ci segnalano che l'Atac ha 
soppre.sso la locale fermata del 213 fino 
alle ore S.50, costringendo In tal modo 
I lavoratori, che escono di buon mattino, 
a farai a piedi quasi un chilometro p_rr 
giungerà al capolinea del 13, 11 quale, da 
parte sua In un brevissimo percorso fer
ma ben «ette volte! 

a" posslbllu che 1 dirigenti dell'ATAC 
credano che non valga la pena fermare 
una vettura per vlagxlatorl, 1 quali, data 
l'ora, pagano metà tariffa? 

Giustizia,, a rotta di collo 
contro i cittadini di Torpignattara 

A cinque giorni dall'arresto, il processo 
e la condanna della famiglia Jannilli 

ALL'" IMPERIA LE,, OCCUPATO DA OTTO GIORNI 

M Si dorme sulle "palanche 
ma in compenso c'è la radio 

I lavoratori sono decisi a battersi fino alla vittoria 

decimazione H giorno seguente 1 tre 
furono trasferiti a Regina Coell; do
po quattro giorni il processo. 

Il Pubblico Ministero sembrava di 
trovarsi di fronte a tre criminali con
sumati; poi ha fatto un po' di gira
volte ed ha chiesto: un anno e mez
zo di carcere Der Armando, un anno 
per Candida e otto mesi per Pia. 

Il Tribunale ha fatto le cose alla 
•piccia, pur dovendo riconoscere che 
'e richieste del P. M. erano fantasti
che. Cosi ha condannato Armando a 
6 mesi e le due donne a cinque; a 
Pia è slata concessa la condizionale 
e quindi scarcerata. 

Frattanto al attende ancora ohe 
venga fissato 11 processo contro 11 cri
minale Pallante e quello contro Gra-
zlani... 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
vitRiounr 

Fiuiritrl: I camp, «pi-jrufpo evintoti 
unii, ili* 18.30 la Fed 

Elittrict: intrrrellulm ali* 17 in Fed 
Cali Locali: iatnceliulir» (Comune. V p. 

del IflBUBf, Prefettura e EOA) ili* 17 :n FM. 
froltiioti midi: «11» 18 in lei 
Attimi! ufl. profilici»: «11* 16 M ii F*d 
RtipsiiibiU titilli» i'otsiai dell* iti Tu-

«teiere. Testicelo, Ost'taie. Oarhitrlli. S 5i-
J* «Ile IS li Fed 

lnjegmri • irchilitti «Ile 17 in Fed 
Gh addetti ttampa di «ri pastini* la g.er-

aala io iti por ritirare • Vi# Suoi* •. Pru. 
paiasda, \<v Donae ed «Jtr» puhS!ir«iw>v 

Storia dil t. C. (») dill'URSS - Matera al-
li 19 la Fed II coup N'assalti. s\tt if.r*-
"ino de'la Feieraiiont. lniu]uren i! erro 
leamiil* ritirato al'* attuale Tutte 1* com
pagne. dM.gaitt al corto man tenui* a non 
mancar*. < 

OIO\KP1' 

Calmiti: tosam di lai. ali» Ili li FH 
Animatori: co.uit di rollula. coxip 

'• mit ».nd. * dell» coni», mt . ns coup 
ugni luogo di tataro ali* 16 30 ir» Fei 

EiatUtiali: v rnmp della F*iUor a i 
•cria * R c f i M r e «11* 15 10 in F»fi 

F l rro i l in . i cc-nnn «e i l !» IS a i .a Par 

dal 
P " 

Te*1*. 

Tolti 
(latori 

1 compagni 
di lititati 

•Indiati 
Ticaici 

tienici 
inno 

ptr oggi alla 1S m Fidirrzioni 
11 101 mancar!. 

o oro-
confocali 
l pr»gi 

Aiutiamo Giulio 

partigiano ammalato! 
a" venuto a trovarci tri redsr'fine il 

rompscno Enrico P di Anr.ctil. 11 cui fi
glio Giulio, compagne" e partlelsnn il 
trova ricoverato al Ran Camillo perche 
affettn d% t b e II padre ha slnors pro-
fuv» ojrnl mez?o per curare 11 flslio. ma 
ha »de.«so esaurito ceni riporta e «'e rimi
lo a noi perchè gli procumvìmo 1 merrl 
per terminare la cura, die proci irr.\ di 
rerto la jtiiarljlonr Abbiamo proni"riiito 
direttamente tini pi r -in aiuto ìmm-dia o, 
ma per l'acquisto dei medicinali occorre 
ancora del denaro, che 11 padre riditeti* 
attraverso la SolidarletA Popolare Inviar» 
le offerte alla nostra Srpretena 

Convocazione straordinaria 
delle Commissioni Interne 

I componenti della l'ommUvInne F.«e-
ruttvs. del Comll.vll PlreltUi del Sinda
cati. delle Commissioni Interne ed I Col
lettori •uino convocati In assemblea ve
nerdì IS r. m alle ore 17 nrll'Xula Mi-
iena del Liceo Vinelli» - Via dittila 3% 
(Clrrolar* Rossa e Nera) per dl«rulere 
Il M'unente n d t • SKu.-vrlriir •.Inducilo. 
Tatto Atlantico e lotta ronlm I» curri x. 
Tewernmento • varie. 

In memoria di Manfredi Azza-ita 
Nella ricorrenza della morte dd'a M*-

daelta doro al V M Manfredi Arranta. 
trucidato nelle Fo-ve Ardentine. U fa
miglia ed l concitimi ne ricordano * ne 
esaltano 11 .«acrifleto 

Saranno celebrate. Il 24 corrente mr«i 
nella Chieda di Santa Maria del Popo'o. 
In quella al Luncot-vcre Mp'lini e nella 
Cappdl» dell'btltuto .Marcantonio Co
lonna 

Tutti i residenti a Roma 
possono acquistare vest i t i pronti o 
su misura, ìmpcrmoabi l i per uomo 
e signora, g iacche sport, pantaloni , 
be l l i ss ime stoffe a mrtrn;jj::o, co -
stumini per ragazzi anche con pa
gamento rateale, dal S A R T O DI 
MODA in Via Nomentann .11-33 
v ic in iss imo Porta Pia, di fronte al 
Ministero. 

Consig l iamo I lettori a fare ì loro 
acquisti dal S A R T O DI MODA. 
Vest iranno bene r isparmiando. 

E' gtà rt/i otta giorni che t 250 
operai dell'* Imperiale » mantengono 
l'occupazione del vasto cantiere del 
la Garbatala, decisi come sono a for 
ringoiare ajftmpresa Federid-lgltort 
quel loro gesto provocatori-i della 
serrata. 

Ieri mattina, poco prima della no
stra ti sita, gli operai asserragliati 
nell'edificio »c aievano rtreiuta «*'<* 
altra di i i s t f ; quella di olewe nci-

.so»i« di fiducia dell'Impresa, manda* 
te Vi evidentemente per sondare la 

, Mf.uastone e vedere un po' quali fo$-
\sero le intenzioni dei lavoratori. 

La risposta di tutti e stata una 
sola: « A'ot non molleremo fino a che 
i stqnori Igtiori e Federici non ac-

\eettcranno di tìis-utere la questione 
dell'arrosto e i Ivrcnziamcnli » 

* L'impriSa — ci (liccio GultnelH 
'••Un Co" mìTcìoue Interna _ dotrd 

«ruppi di 5 o fi operai montano la guardia g iorno e not te 

TEATRI - C I N E M A - RADIO 
LE PRIME 

IL PASSO OFX CABNF.HCF. - (Qjafflirt-
ti) — E" \in film sial o. da. moiti coipi 
di »e*na idai djbbi r*s4ltattt* e dal *OK-
f»tto intricatissimo, tanto da non ria-
«ctre comorfn-v.bi> nepptre allo »pe:ia-
tore p:u esperto John Garfleid v*. aosf-e-
n* la parte del protagonista, ex combat
tente in Spagna entrato in PCWS*SJ© di 
non »! *a b^ne quali carte comprometten
ti p\-r un alto funzionario della poMita 
nativi a e per questo per.vctunato Cno in 
America, dove etli rtejcr a metter Une 
alla losca atttv.ta del <'joi per*ecutorl. 
maechlatutt nel frattempo dt un paio di 
ax.iavstnl! Accanto a Oarfleld e Maureen 
O" Hara t.a re^ta e di Richard Wallace 

GII LIETTA E «IIMIO. — E la « ripre
sa » del vecchio film di George Cr.kor 
eh», o*(N. dopo l'€ Enrico V » e r* Amle
to » di t.»urence Oliver, nvr a anccr più 
la *ue innumerevoli pecche pecche d; in
terpretazione de! te*W Shakespeariano e 
Al cattivo rusto che annullano perfino la 
validità dril'interpretartonr di t.e.«llr Ho
ward «Romeo) e di John Barrrmore <Mer. 
cutio ) 

t l • t • • » l l l > l t • • • • * • • l • • • l ' l • * , " , " M * M I , * ' 

Osservatorio 
Ch* fi"f ' " '*"° l'i'ithitt'» -rrfinaM 

d»l VmMfo f»r»'n »'»'' «i«nif*Ioi» 
UT*|0larif« 49l avocwM Bor$h$i»T 

TEATRI 
4D1UM- Vi-e-citi ir. i-i ?1 . t!>-

fr» . — alSUTUU: f*icer.« « ìftaie» i:-
.-e;:* «i Ut%:*z P»i>.. «re i: » — AITI: 
t '^.» T*i:.*« *»n* f.-'-> i ti-*», «r* 17: 
• P.i G*»»s» » — «Italo r:?«» — Eli 
$10 V.ttrU r*i T:i» ì»* l.lp?#. «.-» -1 -
• U toc; *. <ei:r* • — OPES»' »r* 21: • >:• 
a a Bvriaejn . - (iiTTlO r0XTa5I: *-e 
IT >l. 2: \.=« 1/xV • '̂1 a'?'1" l'è: • • 
: - - OUTSUi) -•»..• i -T»-fe rn, , 

LACIHADOLENTf 
LJ.» a» T <ri>i:. j • are»:* • — TILIE" t: 
«IM-Itiji. f«-e»e, »r» 21.IS. • »r<*l.a • li 
Vj-|S»r ti • 

VARIETÀ' 
ILIaMIRà rva? D* r.nl « t.a Dei:. 

i MI - aLTIEIl. (*»f r.» • C.a: La »t-
r*ic>>a t .1 atj)<i:4tao — lOTWtlLl eoa?. 
r.T t I.a. La ioit* isr* ».!* — U FCT1CE: 
rsa) r.i * i la: Le:ieri il aia i m w a'i 
- HaSMIl. r.«? UirrV*:t.-^«liri « Ila. 
V^»ix iti i noi» — HTJ0T0: c«aa ri*. « 
Eia: taial* aaerlilr - PALAZZO: raa» 
r.T t Ila Tr>|*i s a. tr«a.ci — P1IHCI7E. 
e..sj M r Mi l i je:<»,i tot e ii B".li 

- T01T0KNO. <*** • • e i la . tjjji-i •*' 

CINEMA 
Aiaatnt. U «ataft 4*ali tfaccai — Aana-

riia: fa iix^i i*:'i tali» «e-a — AVii: 
Pr*«i.Mì i*i ir*' »» — Aa^iiciiUri: I. a-
f-~-*rr — Affli. L'-i?«tfr# — Arcittliii: 

t r a i l i Li TI!> iei fuor 
iffziiA fi. r-sii« — Altri. 
— Atlatt: J.tersi «e ai 
f>*r:*?oi«>i:* X — Atfi-

I n m i : Tets 
IVfi e«»e.-f !»-

P.- a:e«» fi'ì — 
i*;i» — Ai'irn 
Fir a lei inrrv* 
ta: — AtfMlill. 
iris- LV.Iiti xent.fl'S — 
li j ri i I:»!.i — ti.-iinii: 

— r*l|Tt»: K'.WIU ilei «»'.t* air: — Tnlaaa: 
Iwr • i»r« — Futil i il Trm: La ;*rla — 
Girimi: Be-'en* i'. kijii — S-.ilti Olir*: 

l.re — Itnii i: Fao^ a Oi.ei'* — BiUfii: 
la I m tfelir :!!« «fi — Bruciccil: B-!>«* 
i! V«fi« — Cafìtil: Li ferii — Ciyraica: 
rtrr.*yi>jeii* S — Caaruickiiti: f*rr»(M-i-
«ci:* I. ari 16.4». 19. TI » - Cntactlli: 
II f IÌ.CI TiaVer.ne — Oitrili 11 ra'-e î* 
*•! rifyi.i.a — Cil*-Stir. Un i S.' li — 
Cl»4ii- Il «ej-e'̂ i 4f~. ««ci;!.aie — Oli li 
I n i * Igjut* «il Us'i. e»-»? r.T. — 
O l m i . Il ln:i>a« « li « cv>ri Ui.r — 
O l i m i , li fi><it*r* — Orti: Min" ina i t i 
- Crtttllll: Jaifli .a l iazr — Dilli Filiti' 

U«a : . <ill* 9 TU* — Dilli Maicitrt Km et* 

— Dilli Prinidl: La >• fnii* livellari 
— Dilli Tìttim \«ai:« «al Ini* — Dilli: 
L'.apn«:an — Diri*: L'iapMV«ri — Un: 
l* r.W.li if! 5»é — EafUl'Il: M»:ICÌ Su 
t* . L ' H I I ir] f.art* — Eirill. Orr vjtl 
•lei » I — Etcìltiir. N»i *-'ia& i:i)ir*ll 

iti Pif.Se» — Ia;t-
— l i i s l i 5?r»j ai. 
in B.fer — Itili* : 
s:tiii — Saiiiai. 

Il ri«;e!li ilei ria-
De». *>w»r» !*l:c« 

— Milirai. 5t r?t «imita — • i l t n i n i v i : 
n ' i t- tatr* *M'« i':«. «ili B: l•'.*:* — 

Si.DXt — Ctlin: Lr«: 
ni l i ; C<vrr •.^i-'es"* X 
riti - - Ini. il «ei t> 
Il a ri-»'» /Vili 31 
DVt.i.ii* — Minili. 
a*!!* * — Mitrtyilitai. 

LACITTADOLCNTf 

?-•! i« ri'-r.ite.n 
•li — FUaìiii: 

— Finii». 
Il «'.Itfm Jejll «?r' a 

LACITTÀ'DOLENU 

Mstt* Mini: Pr.ai «^UIIMJ' i — S i m i l i . 
tre* 4. tr.aifa — M m La rif inì 4eiit 
.V «irti» — Nltcìltki' vfjnia «al latti 
- Oljarii La <-a>i iti iivitn »»jn — Orili: 
La Et*»» iti ferri•« — OltiTtni. L':v«U 
•le'.'.» «.rei» — Filntràl: L'a<Ttaura ».*»* 
il) air* — Panili. Tot* ««Hi (ima «>i !<••! 
- Plautini: la i.iick* «ra«i er» «'. P.vv*: 
- Pilli: fi il *tt« • l»ar« — Pilttuai Bar 

fluiti: fe.v» l"i|t»:» — Qririatll. rtina — 
Qitnutti. • EICIIIicarit • ara l i . 19.IV 
2'..lo — l u t i , t u : i liciti — ! • • : U 
aeiio nerrté't «.•ter Pjlkia — Katta: La 
5ixa» 4v prrt:« - IÌTIIÌ: • Tla t»I vei-
u • ..•* Iti :t0 21 — • • • • : Tn aam • 
irsi» - Bau Ve. «oli i Mlt rMi — l i 
t u i X.« R -a - Iliadi: Il ttrnrr «: Fk: 
rag* - tali BainH: < Canliat ai 111 avi-

a-i«-# »»r» — I i l n i Marflidli: 5t r?» 4n-
:i:i — Sitili. Relleit» i! Sifi« — lat
rili i . fri:;: • P ir.i;» cvttr» i ftijt'.tr* — 
SfltiliTi. Tti-a i Or ri'* — Sriiiia: Ani 
t CV 1: _ Slfirniiai: r ' i . i i 'i??* fer |1. 
1M1»« s: — Tri 11 n : -Trig.c» • : ei!» — Im
iti: l>**r* .'i ftjìm ri iti — Tri fu Afnli: 
L»:ien i l n i «rej.w »ti — Tirim. | j ri-

Ln il ! •»/! j i iu itV.t 5 «triii — Tìttim: 
taer -iti *-ej* ti l'i 4«ai*. 

RADIO 
BF.TE aov>l - Or» S 20: Lei-»:» il. »fi-

;a»ì« — 8 SS Let.ei* «i far:«fk*«* — 11: 
Hu.'ki r.ca *»:* — '.2 25: Vi* ci '*i;(n 
— 13 20. la rniM» it. |.»rm — 13,23: 
0;r» Fernr: - 13 .V): 5«l «ti e*!*>in — 
14.10- Orrl tij*l.i: - l*.V> r«iti>n — 
20 32. . How? 111. — 21 30 Vavri* i: 
I P.ttelt . i f.%t l'nturr 

tETE tttlRP.» - 0-» 13 23 M*>n .per: 
•t fi — 17: «««.ti* »r '"liti — 1B-. P-.il:-
«U t Une* — 1.* ».•> B«aiita «re«efj.«:i 
• D«a»*t • l | l , i > li t D rkeii — 19.20 
Climi: ' - 21.15 L*!'.»ri l'i cui iltni — 
21.25: 0rf»**tra M»i "rk*»i»rr — 22.20: fir-
'keitra i i f i l rmi — 22.50. (a tirr.*!a f 
Piii*4ita 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15,30 riunione cur«e dt 
.«vritri • parsiti* beneficio CR.I. 

presto o tardi capire la grave respon
sabilità che <t è assunta dichiarando 
la serrata, dopo che noi H i fatto 
tanto per riattivare questo cantiere 
e portarlo quasi a termine a tempo 
dt primato ». 

! « Larorando per un anno a cotti
mo — incalzava un altro — abbiamo 
fatto guadagnare all'Impresa tanti di 
quel milioni che davvero non ci 
uspeltaiamo un rifiuto, quando ab
biamo chiesto quel misero aumento 
di paga ». 

A" <«ilfi, del folto gruppo che ci si 
era ita via stretto intorno, aveiano 
da dirci qualche opta su quello scot
tante argomento dell'acconto o sul
l'altro più preoccupante dei licenzia
menti. imposti dall'Impresa senza vo
lerli nemmeno discutere con la Com
missione Interna. 

Pereto gli operai «i .«ono tutti im
pegnati a spuntarla. 

E bisogna lederli questi autentici 
combattenti del latoro, come aj aono 
organizzati e quanta disciplina si 
s.ono imposti per mantener fede allo 
impegno. 

Come si usa in una compagnia di 
soldati, anche loro H sono suddnist 
in squadre, formandone quattro di 
circa 70 operai ciascuna. Ogni squa
dra. a turno si incarica di espletate 
t srmzi di pulizia, cucina e vigilan
za Agli ingressi dei cantiere, grup
pi di cinque o set operai montano 
giorno e notte la guardia Nessuno 
può uscire o entrare nel cantiere 
sciza uno speciale permesso de% ca-
ptsquatìra 

Laltra notte, tre giovinastri capi
tati li per rubare del mctenale. sono 
stali tmmeitultamente scoperti, ac
ciuffati e consegnati al Commissaria
to di Pubblica Sicurezza della Garba-
tetta. Come H vede, tutto funziona a 
pennello. 

Ce stato qualcuno che. oltre al
le coperte per la notte, si è fatto 
portare da casa anche la radio e cosi 
non manca neppure il buonumore. 
nel cantiere. Questo a Federici, ci 
scommettiamo, farà certo un po' dt 
rabbia, ma comunque lui si può 
grattare 

naturalmente, non bisogna credere 
che tutto iflda /i*cto come Folto, al
l'* Imperiate », oltre tutto perchè la 
notte, con questa strana primavera. 
n fa un freddo da cani Si accende. 
è vero, qualche Juoro. ma la guazza 
e il t e n t o t'entrano da ogni parte 
che i un piacere. Parecchi SÌ tono 
ammalati, e ieri, al p iù tardi, i toc
cata proprio a Floriano Falliti, che 
*• stato portato a casa con la feb
bre a 40. « Ma — ci dice «n vecchio 
muratore — queste non sono cose 
che possono fiaccarci il morale. Spe
cie se continuerà a ptwnfferei la so
lidarietà degli altri nostri compagni 
di lavoro ». 

.4 mezzogiorno in punto, un se
gnale della guardia avverte che e 
l'ora del rancio Gli operai si dispon
gono «u tre file davanti a tre enor
mi caldaie con gaiette, secchtetti e 
altri recipienti, l caposquadra, ruo
lino alla mano. intzian0 t'appello per 
la distribuzione della minestra. 

Mentre attraversiamo il piazzale 
diretti airuscita. un operaio et rin~ 
corre e ci grida: e Ohi. adesso re 
n'annate Ma nun lo tolete magna 
un piatti de minestra co' naif ». 

E cosi m» «orto troroto anch'Io con 
una gamelle in mano colma di pasta 
e fagioli, the era una meratlolta per 
quanto oderai a ed tra buoni? 

A. WL 

IL cinema R m e m c n n o 
n uno SUOL™ oecisiun; 

Ultima tappa 
pet qjU aóóaóóini 
• PIÙ POTenTG DI " C I T T O' n u o p . , 
• PIÙ DRPmmoTico DI "PORZP BRUTQ,, 

• •P IÙ SPieTPTO DG "l GPnGSTeR, . 
LA S T O R I A VERA DI UN 
GRUPPO DI DISPERATI RIBEL
LI ALLE LEGGI DEGLI UOMINI 

O G G I " G R Q r ) D 9 P R I f T I P , 

PL " supeRcinemn ** 

COSE DI OGNI GIORNO 

:cene come questa, avvengono da qualche tempo in ogni 
^irte d'Italia. Dice il dottore della foto: 

- Signora, Ella può acquistare con tranquilliti» ì! denti
fricio Durban's, non solo perchè io lo ritengo il migliore, 
ma anche perchè a tubetto semi usato, qualora il denti
fricio non Le piacesse, potrà sempre ottenere il rimborso 
del denaro speso inviando lo stesso tubetto alla C«i<a. 
ia quale prowederà a rimetterLe l'importo relativo. 

Dttrbans, ti ientilrìÓQ iti dentista 
Concessionaria per l'Italia 

Soc. Acc. Franco Cella & C. - Milano - Via No\ara, 89 
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